
POLITICA INTERNA 

Giorgio Napolitano 

Napolitano a Italia Radio 
«Non è sempre chiara 
la posizione della 
maggioranza del Pei» 
• i ROMA. Napolitano contro 
Cossutta. Al ministro degli 
esteri del governo ombra non 
e piaciuta la dichiarazione del 
leader della terza mozione sul­
l'abbandono politico di Natta 
(•lo invito a tornare per parte­
cipare alla battaglia contro la 
liquidazione del Pei-, aveva 
detto). Considera infatti 
•inammissibile» quell'insistere 
sulla -liquidazione». -Basta -
dice Napolitano a Italia radio-
Pensavo che da tempo i com­
pagni delle mozioni due e tre 
avessero deciso di non usare 
più questo pseudoargomento 
che e falsificazione e ingiuria». 
Il dirigente comunista si chie­
de, come avevano già fatto al­
tri esponenti del fronte del si, 
•quanto questa propaganda 
sulla presunta volontà di liqui­
dazione del Pei ci ha fatto per­
dere voti il G maggio». 

Napolitano si rivolge anche 
alla maggioranza del si. Dice 
inlatti che il Pei non ha •posi­
zioni sempre chiare e univo­
che» e in questa campagna 
elettorale «le cose si sono ulte­
riormente aggravate». Quando 
un partito -e diviso in una mag­
gioranza e in una minoranza -
continua - deve multare chia­
ro qual è la posizione della 
maggioranza». Chiede dunque 
maggiore chiarezza. «Il Pei -
dice - non pud avere due poli­
tiche. La politica deve essere 

Comiso 
Domenica 27 
meeting 
pacifista 
tm PALERMO. In mattinata 
un'assemblea al cinema -Dia­
na- di Comiso alla quale parte­
ciperanno il presidente nazio­
nale dell'Arci, Giampiero Rasi­
meli!, il responsabile naziona­
le di -Pax Christi», Guglielmo 
Mincrvivini, quindi Gianni No­
velli del Cipax di Roma e Sonia 
Schroedcr. del movimento pa­
cifista della Germania orienta­
le. Nel pomeriggio, poi, un 
•Concerto per la pace» a cura 
della Reinhard) jazz studio, di­
retta da Claudio Lo Coscio. E' il 
programmo del meeting paci-
lista che si terra domenica 
prossima a Comiso, presentato 
ieri in una conferenza stampa 
a Palermo. La manifestazione 
intende segnare il rilancio del 
movimento pacifista in Sicilia 
in prossimits del vertice Efosh-
Gorbaclov. Nel corso della ma­
nifestazione verrà annunciato 
il sostegno alle campagne 
•Venti di pace», per la riduzio­
ne delle spese militari. 

una, quella decisa democrati­
camente dai suoi organi diri­
genti a maggioranza». Certo, 
resta -il massimo rispetto per le 
posizioni di minoranza, ma 
deve essere chiaro che, in quel 
dato momento, quella non 6 la 
politica del Pei». Quindi meglio 
sgombrare il campo da un 
•grandissimo equivoco»: non si 
può avere da qui alla costi­
tuente -un partito che non fa 
politica» o che ha «due o tre 
posizioni». Il Pei 'deve essere in 
campo, non perdere battute». 
E per Iorio ha una sola strada 
da seguire, -lo credo che noi 
potremo avere una linea unita­
ria su molte questioni - dice -
Altrimenti vi sarà una linea del­
la maggioranza...». 

Sulla costituente Napolitano 
dice che si deve •ottemperare 
alle decisioni congressuali», 
andando alla -costituzione di 
un nuovo partito». Il confronto, 
dunque, e sul -modo», sulla 
•caratterizzazione della nuova 
formazione politica». Quel che 
non e "predeterminato», spie­
ga, sono -i principi e gli indiriz­
zi, la forma organizzativa». A 
chi lo definisce esponente del­
la destra Napolitano risponde 
che negli ultimi tempi si sente 
•meno Irritato e più divertito». 
•Ciascuno - conclude - si au­
todefinisca come vuole, poi si 
tratta di vedere le cose nel me­
rito». 

Donne Pei 
30mila firme 
per la legge 
sui tempi 
• I ROMA. Sono trentamila 
le firme raccolte per la propo­
sta di legge d'iniziativa popo­
lare -Le donne cambiano i 
tempi», proposta dalle comu­
niste. 1 risultati migliori, per 
ora. vanno registrati nelle cit­
ta di Roma (seimila llrme). 
Bologna, Firenze, Livorno, 
Siena, Genova, Milano ed In 
Campania, La sezione fem­
minile del Partito comunista 
lancia un appello alle struttu­
re del Pei perchè sia intensifi­
cato il lavoro, con l'obiettivo 
di raggiungere entro questo 
mese le SOmila llrme neces­
sarie per far arrivare il testo di 
legge in Parlamento. Si tratta, 
soprattutto, di promuovere 
nei luoghi di lavoro comitati a 
sostegno della legge, e nelle 
città -consigli delle donne» 
per elaborare progetti dì go­
verno delle città a partire da 
un diverso uso dei tempi. 

Il Comitato federale 
concluso senza votazioni 
Un'altra riunione deciderà 
iniziative e obiettivi 

Reichlin alla minoranza: 
«Avanzate altre proposte 
ma non organizzate 
un partito nel partito» 

A Roma nel Pei impegno unitario 
a discutere voto e costituente 
Due giorni di dibattito, nel Comitato federale del Pei 
romano, che si è concluso ieri sera. Analisi della 
sconfitta elettorale e discussione sulle prospettive 
del partito. Uomini del si e del no, pur restando divi­
si, approdano a una conclusione «unitaria»: da oggi 
assemblee nelle varie sezioni e fra dieci giorni un 
nuovo comitato federale per definire gli obiettivi 
della fase costituente. Intervento di Reichlin. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. -Compagni del no, 
lasciamo da parte le polemi­
che Inutili». Allrcdo Reichlin 
veste ì panni del grande pacifi­
catore, quando prende la pa­
rola nel comitato federale del 
Pel romano, nel salone al quin­
to piano di Botteghe Oscure. 
•CO un contrasto tra di noi - ri­
prende - , ma non vi chiedia­
mo di deporre le armi. Soltan­
to una domanda: quali sono 
queste armi, quelle della dia­
lettica e del confronto o la co­
stituzione di un partito nel par­
tito?». Ieri, il comitato (per la 
prima volta aperto al giornali­
sti) era alla sua seconda e ulti­
ma giornata. All'ordine del 
giorno, l'analisi del voto ammi­
nistrativo dello scorso 6 mag­
gio, ma l'Incontro si è trasfor­
mato inevitabilmente In una 
discussione a tutto campo tra 
fronte del si e del no, sullo sla­
to del Pel, le sue prospettive, la 
fase costituente. Esponenti 
della maggioranza e della mi­
noranza si sono confrontati, 
senza lesinare critiche. «Vedo 
che ci sono contrapposizioni, 
ma non c'è una rissa - conti­
nua Reichlin - , il clima mi 
sembra abbastanza sereno. 
Pure, si sta correndo il rischio 
di arrivare alla paralisi politica, 
con quelli del no che (anno la 
caricatura, ironizzano sulle pa­
role di quelli del si e viceversa». 

Poi, domanda centrale: -C'è un 
nodo da sciogliere, una que­
stione preliminare e decisiva: 
vogliamo correggere, anche 
profondamente, la linea politi­
ca del XIX congresso, per dare 
nuovo slancio alla svolta, o ri­
mettere In discussione la stes­
sa scelta congressuale? Siamo 
al come o ancora al se della fa­
se costituente?». Insomma, voi 
del no accettate di lavorare in­
sieme alia definizione della li­
nea politica, degli obiettivi di 
lotta del partito, o preferite sta­
re alla finestra? «La parte più 
seria della minoranza vede nel 
risultato delle elezioni la con­
seguenza di una sconfitta so­
ciale di lungo periodo. Credo 
che l'analisi debba andare ol­
tre: in questi anni, i privati si so­
no si rafforzati, ma lo Stato, la 
classe politica ha fatto lo stes­
so, invadendo e imprigionan­
do il mercato». La conseguen­
za? Riformare le istituzioni, im­
pedire ai partiti di imperversa­
re, modificare i meccanismi 
patologici del flussi di spesa 
pubblica significa dare rispo­
ste forti, credibili ai cittadini. 
Sostenitori del si e del no sem­
brano condividere l'analisi di 
Reichlin. Ma le divisioni di fon­
do restano tutte. 

Una due giorni di laborato­
rio esistcnzial-politico, un co­

Alfredo Reichlin WalterToccI 

mitato federale, nel quale ra­
gioni politiche (quale opposi­
zione') ed emotive (-Partito, 
federazioni, sezioni, c'è un 
senso di vuoto» ha detto un de­
legato) si sono sovente intrec­
ciate. Un incontro allargato a 
180 segretari eli sezioni (53% 
per il si. 47°< per 11 no), con cir­
ca 200 interventi. Della mag­
gioranza il segnjtario cittadino 
Carlo Leoni. Li sua relazione 
comincia con un'autocritica: 
•Giudico lo -italo del partito tal­
mente pessnte, da richiedere 
clic i gruppi dirigenti si assu­
mano lino in bndo le proprie 
responsabilità». -Non è da oggi 
la tendenza elettorale negativa 
del Pei. Perciòt:hiedo un impe­
gno deciso di tutti nel processo 
costituente». Poi, riferendosi al 
no, -Non basi.» dire più lotta, 
ma occorre se ivare più a fon­
do e nomina»; quali lotte per 
quali obicttivi*. Le proposte 
operative: una conferenza pro­
grammatica, l'.iwio di comitati 

per la costituenti", centrali su 
obiettivi concreti, come il sala­
no garantito per i piovani e i 
tempo di lavoro. Il discorso ha 
strappato alla platea un ap­
plauso svogliato Gli esponenti 
della minoranza lo hanno tro­
vato «onesto, non entusia­
smante-. La replica è stata di 
Walter Tocci: «L'idea politica 
della costituente li P impanta­
nata, perché la maggioranza 
non ha le idee ciliari' su quello 
che vuole». E allora' «Bisogna 
nlanciarc la lot'.i n?l sociale, 
dobbiamo decidere se schie­
rarci per la repubblica presi­
denziale e per l'uniUi socialista 
come le intende Crani-. 

È questo il teina dominante 
del comitato. 1 sostenitori del 
no rimproverano ala contro­
parte di essere a lieti da «politi­
cismo», di ignorare :ioè la so­
cietà, proponendo, e neanche 
con chiarezza, solo riforme 
istituzionali. -I cernitati per la 
costituente? - si chiede il con­

sigliere regionale Lionello Co­
sentino - Potrebbero essere 
ancora una volta solo un eser­
cizio vano, se non individuia­
mo precisi obiettivi di lotta, di 
impegno nel sociale». Sandro 
Del fattore, consigliere comu­
nale: -Il voto del 6 maggio è il 
segnale della nostra crisi. La li­
nea della maggioranza sembra 
un involucro privo di un asse 
strategico. La svolta ha prodot­
to un pericoloso spostamento 
nella linea politica: non riu­
sciamo più a cogliere i conflitti 
in atto nella società, restano 
separati e finiscono nell'impo­
tenza-. Altri Interventi e, alla fi­
ne, una soluzione unitaria nel­
la forma. Carlo Leor.i conclude 
i lavori annunciando assem­
blee nelle varie sezioni e, fra 
una decina di giorni, un nuovo 
comitato lederale, in cui si par­
lerà di fase costituente e rilan­
cio dell'oppostone, dividenso-
si, se sarà il caso, sul modo di 
affrontare problemi concrell. 

Caccia e pesticidi: ambientalisti polemici con le posizioni del Psi e del Pei 

I verdi a Craxi: «Basita col silenzio 
ora devi dire sì ai referendum » 
A due settimane dal voto infuria la polemica sui refe­
rendum. 1 verdi criticano le «posizioni annacquate» 
assunte dal Pei e invitano il Psi a pronunciarsi con 
chiarezza. L'Arci-caccia chiede le dimissioni del mi­
nistro dell'ambiente nel governo ombra Chicco Te­
sta favorevole all'abrogazione. La Federcaccia inve­
ce vuole incontrare Cossiga per chiedere che venga 
«garantito il diritto dei cittadini all'astensione...». 

• H ROMA «Il Psi non ha anco­
ra detto chiaro e forte al citta­
dini il suo doppio si al referen­
dum». Lo dice la deputata ver­
de Annamaria Procacci la qua­
le annuncia che il suo gruppo 
ha scritto una lettera a Bellino 
Craxi. •Gli abbiamo chiesto, vi­
sto il suo ruolo di copromotore 
dei referendum,, non solo di 
pronunciarsiper il si, ma di im­
pegnare il partito affinchè il 3 e 
4 giugno ci sia una vittoria del­
l'ambiente». Via del Corso è 
solo uno degli obiettivi della 
campagna polemica dei verdi. 

L'altro è Botteghe Oscure. Agli 
ambientalisti infatti non è pia­
ciuto quell'ordine del giorno 
approvato dal Comitato cen­
trale nel quale si invita ad an­
dare alle urne, ricordando II di­
ritto alla -libera determinazio­
ne dei singoli elettori», ma riba­
dendo anche i deliberati con-
gicssuali •favorevoli all'abro­
gazione». E cosi il presidente 
nazionale della Lega ambien­
te, Ermete Realacci, mette in­
sieme comunisti e socialisti e 
dice che ['-andamento del di­
battito all'interno del Comitato 

centrale del Pc i e il silenzio del 
Psi non (anno che confermare 
la grande importanza dei refe­
rendum». Per Realacci le con­
clusioni •arici'e se un po' an­
nacquate» del Ce comunista 
non sembra -lascino adito ai 
cacciatori di quel partito di 
cantare vittori )». Il movimento 
ambientalista e le forze pro­
motrici de leferendum, ag­
giunge, de/o io «smettere di 
parlare nel pilazzo per rivol­
gersi ai cittadni che rischiano 
di non poter utilizzare lo stru­
mento referer dario per la cor­
tina di sileiuic stesa da interes­
si potenti intorno al voto del 3 
giugno-. 

Il presidente nazionale del­
l'associazione Kronos 1991, 
Silvano Viranti è più duro e 
più drastico. Si dice convinto 
che «gli elettori comunisti po­
tranno dar»! una coerente ri­
sposta a quei militanti e diri­
genti d'accordo con gli obietti­

vi referendari». E poi, proprio 
perché apprezzi il ministro 
ombra Chicco Testa e la sua 
battaglia «per sconfiggere la 
lobby del caccinovi e del di­
fensori della chimica veleno­
sa», gli chiede di -ra-segnare le 
dimissioni corno farebbe qual­
siasi rigoroso ambientalista». 

Lo stesso invito, i na per ben 
altri motivi, arriva anche da 
un'altra sponda quella dei 
cacciatori. L'Are i-cuccia, infat­
ti, annuncia di av:r formalizza­
to la richiesta di d missioni di 
Chicco Testa «.u cingenti del 
Pei che invece sono impegnati 
ad interpretare In decisione del 
Comitato centrale che ribadi­
sce la libertà di scelta». La ri­
sposta del miniMro del gover­
no ombra non si è fatta atten­
dere. «Ritengo inutile la pole­
mica nei miei confronti - dice 
Testa - . Per quanto mi riguar­
da, infatti, non ho fatto altro 
che applicare quanto deciso 

dal partito. È tempo di chiude­
re la polemica personalistica 
per passare a un Impegno con­
creto per il successo dell'ap­
puntamento referendario». 

La Federcaccia, infine, ha 
chiesto un incontro al presi­
dente della Repubblica Fran­
cesco Cossiga. per protestare 
contro la «mancata informa­
zione pubblica sulla facoltà 
dei cittadini di esprimere il loro 
giudizio politico con la non 
partecipazione al voto». Una 
scelta, sottolinea in un altro 
comunicato l'Arci-caccia, «più 
democratica di qucla elfcttua-

. ta da quanti hanno paralizzato 
il Parlamento con uno stru­
mentale ostruzionismo e oggi 
sbraitano bestemm andò sulle 
regole democratiche». L'asso­
ciazione ha scelto «la strada 
dell'astensione per protestare 
contro referendum inutili e 
fuorviami e per rivendicare la 
riforma della caccia-. 

Liguria 
11 Pei dice: 
igiunta 
rosso-verde 
UH GENOVA 11 Pei propone 
un programma e una maggio-
i;ir;:a in grado di realizzarlo 
..Ila regione Liguria. Il gruppo 
i omunista ha definito cinque 
I (unti e li ha proposti alle forze 
poiliche di una possibile 
maggioranza di sinistra, laica 
e ambientalista; lo hanno an­
nunciato ieri il nuovo capo­
gruppo comunista Roberto Di 
Itosa ed il segretario regionale 
Oraziano Mazzarello, 

Il primo punto è riferito alla 
difesa dell'ambiente, anche 
per garantire subìo gli indi-
tipcnsabili provvedimenti di 
srncltirnento e recupero dei ri-
liu'i urbani e industriali. 

Al secondo posto figurano 
una sene di interventi per ade­
guare il sistema sanitario alle 
necessità e alle tradizioni di 
quella che un tempo era una 
ivgione all'avanguardia. 

Terzo punto le ruove rego-
e di funzionamento del siste­
ma. Un punto delicato, que­
sto, ma importante se si tiene 
• :orito che alle ultime consul-
azi3ni più di me2zo milione 
i> cittadini, il 34% dell'eletto-
•ato si è schierato contro Tat­
uale sistema dei partiti. Il Pei 
•badisce le proposte già 
iv.inzate insieme con la Sini­
stra indipendente, che si tra­
ducono in misure capaci di 
separare l'amiti nistrazione 
dalla direzione politica resti-
'ucndo ai tecnici la gestione 
-.ori solo delle Usi ma di tutte 
e aziende pubbliche. 

Gli ultimi due punti riguar­
dano iniziative a sostegno dei-
fi piccole e medie imprese e 
jn impegno a difesa del lavo­
ro <• dell'occupazione. Questa 
po'.esi di lavoro - dicono i co-
Tiunisti - sarà sottoposta a so­
cialisti, repubblicani socialde­
mocratici, verdi, sinistra indi-
;>endente e antiproibizionisti. 

È un arco di forze in grado 
di esprimere una maggioran­
za di 23 voti su 40. più solida 
•lei precedente pentapartito e 
certamente, sulla base dei 
programmi, più omogenea. 

Camera 
358 firme 
per Radio 
radicale 
M ROMA Con i suoi trecen-
tocinquatlolto firmatan è la 
proposta di legge «più sotto­
scritta» nella storia del Parla­
mento, battendo ogni prece­
dente record. Lo ha ncordato il 
vicepresidente della Camera 
Alfredo Biondi, primo firmata-
no della proposta che consen­
tirebbe la «salvezza» di «Radio 
radicale» assicurandole un 
contnbuto di 20 miliardi in tre 
anni. Convinto sostenitore del­
la legge ideata a favore di una 
radio che, sorta nel 1976, ha 
operato in campo informativo 
•come fine precipuo e premi­
nente, svolgendo un'attività di 
interesse generale», Alfredo 
Biondi si trova oggi in buona e 
numerosa compagnia. Tra gli 
altri, hanno infatti già sotto­
scritto la -superproposta» i ca­
pigruppo della De Enzo Scotti, 
del Pei Renato Zangheri, il vi­
cepresidente del gruppo socia­
lista Giorgio Cardetti e i presi­
denti dei gruppi del Msl Franco 
Servcllo, del Psdi Filippo Caria, 
del Pri Antonio Del Pennino, 
del Pli Paolo Battistuzzi. della 
Sinistra indipendente Franco 
Bassanini, di Dp Patrizia Ama-
bo'oi, dei Federalisti europei 
Peppino Calderisi e del gruppo 
misto Giovanni Columbu. 

La proposta, nel cui testo 
non compare il nome di Radio 
radicale ma che «fotografa» 
esattamente le caratteristiche 
dell'emittente Individuandola, 
al momento, come l'unica 
possibile destinatane del prov­
vedimento, è composta da due 
articoli. Il secondo fissa gli 
oneri complessivamente previ­
sti per l'applicazione della leg­
ge: sette miliardi e 700 milioni 
per il 1990, sci miliardi e 150 
milioni, rispettivamente, per il 
'91 e il '92, per un totale di ven­
ti miliardi di lire. Hanno sotto­
scritto la proposta di legge già 
firmata dai rispettivi capigrup­
po. 124 deputati De su 234, 
130 comunisti su 157.12 socia­
listi su 94, 29 missini su 35. La 
proposta reca inoltre la firma 
di nove deputati verdi, otto re­
pubblicani, sette federalisti, 
cinque socialdemocratici, libe­
rali e demoprolctari, diciasettc 
esponenti della Sinistra indi­
pendente e nove del groppo 
misto. 

Voto e riforma elettorale 
Le Adi preparano un forum 
dei cattolici democratici 
«Questa politica degenera» 
m ROMA. Un «sommovimen­
to prolondo». con il voto am­
ministrativo del 6 maggio, ha 
scosso la politica e la tradizio­
nale geogralia de la presenza 
dei partiti, imponendo al pae­
se .a ricerca di «nuove vie che 
puntino su valori di solidarietà, 
capaci di determinare una ve­
ra qualità della vita». É la tesi 
sostenuta dalla Direzione na­
zionale delle Adi. in un docu­
mento a commcr.to dell'esito 
elettorale amministrativo. In 
una politica «impoverita di ten­
sione», secondo te Acli. anche 
l'iniziativa dei cattolici viene a 
tre/arsi in difficolta: -Il grande 
Musso di attivila e di esperienze 
che si sviluppa in moltissime 
pcrrocchie, associazioni, grup­
pi di volontariato sui terreni 
dell'emarginazione, del lavo­
ro, della lotta alla droga, della 
pace trovano cosi sempre me­
no rispondenza in questa poli­
tica, mentre sono duramente 
sospinti a fare i conti con il suo 

volto cinico e interessato». 
La «crisi» aperta dal voto del 

6 maggio - a giudizio delle Acli 
- viene dilatata «fino a rischia­
re di risultare dirompente per 
colpa del nostro sistema elet­
torale che sempre più si rivela 
inadeguato e contraddittorio 
con la "fase nuova", accen­
tuando i particolarismi e impe­
dendo di fatto ai cittadini di 
scegliere le persone, le coali­
zioni, il programma che espri­
meranno il governo locale». 
L'Associazione, quindi, an­
nuncia l'iniziativa di un «forum 
dei cattolici democratici», co­
me occasione di dibattito ca­
pace di offrire «una prospettiva 
ideale e progettuale che aiuti 
la politica a riemergere dalla 
grave crisi-. Le Acli, infine, ri­
badiscono l'impegno a soste­
nere la campagna per la rac­
colta delle firme a favore dei 
referendum per la riforma elet­
torale. 

Confronto a Fiesole. Giolitti: «Orizzonte socialdemocratico». Rodotà: «Una cultura nuova dei diritti» 

Identikit e scelte della sinistra di domani 
La sinistra si guarda dentro dopo gli sconvolgimenti 
dell'ultimo anno. «Una due giorni» di dibattito, ieri e 
venerdì, organizzata al Centro studi della Cisl a Fie­
sole, a due passi da Firenze. Una riflessione che non 
si aggrappa alle vicende politiche dell'immediato 
ma che guarda al futuro, ai prossimi dieci anni. Fra i 
partecipanti molti noti esponenti della sinistra italia­
na. I commenti e le riflessioni di Stefano Rodotà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

Stelano Rodotà Antonio Giolitti 

• i FIRENZE, Dopo gli scon­
volgimenti dell'ultimo anno, 
che hanno rivoluzionato il pa­
norama mondiale ed italiano, 
la sinistra comincia a guardarsi 
dentro e, soprattutto, a pensa­
re al futuro. E lo fa con una ri­
flessione di ampio respiro, cer­
cando di affermare alcuni pun­
ti ceri per i prossimi anni. Uno 
sguardo che non si volge alle 
scelte politiche immediale ma 
che si propone dì porre le basi 
per la sinistra di domani. 

Una tappa di questa rifles­
sione è passata per Fiesole. Al 
Centro studi della Cisl, hanno 
discusso per due giorni, ieri e 
venerdì, li convegno era orga­
nizzato dalla Fondazione Lelio 
e Lisi! Basso-lssoco. Una rifles­
sione ed un confronto alla ri­
cerca di una strategia, anche 
culturale, per il prossimo de­
cennio. Il tema sul tappeto era 
«Sinistra anni '90: che cosa sa­
pere?». Ed ha coinvolto molti 
bei nomi della sinistra italiana. 
Antonio Giolitti, Stefano Rodo­

tà. Franco Bassanini, Federico 
Coen, Paolo ^eon, Gianfranco 
Pasquino. Giovanbattista Zor-
zoli, Maura de Bernart, tanto 
per citarne qualcuno, Tre le 
grandi fa«ce di problemi da 
trattare, il pat saggio dalla con-
trapposizioic di sistemi e 
blocchi alla cooperazione In-
tcmazional:; il rapporto fra or­
ganizzazione economica e de­
mocrazia: curilo Ira diritti e re­
sponsabilità, fra uguaglianze e 
differenze 

Nel suo mervento, Antonio 
Giolitti 6 assillato da una serie 
di domande. «É proprio vero -
si chiede - c'ne la democrazia 
non ha man1 enulo le sue pro­
messe e che essa stessa è una 
promessa ca marinaio che l'e­
voluzione sc ia le non può 
mantenere" I .a scelta della de­
mocrazia co ne via del sociali­
smo <i senza fondamento e 
senza avvenire? Il povero mari­
naio Occheito ha promesso 
l'impossibile' O e quell'impos­
sibile senza 1 quale, il possibi­

le non verrebbe nai raggiunto, 
come ci ha avvento Max We­
ber?» Poi propone la possibile 
risposta. -Forse l'assimilazione 
e l'elaborazione della cultura 
dei diritti potrrbbe fornire la 
chiave per rivisititi:, rivalutare 
e rimettere a nuovo l'unica 
grande espcrienzfi della sini­
stra europea sopravvissuta al 
terremoto dell'US e cioè quella 
socialdemocratica. E Insieme 
con quella chi, ve anche la 
scopa per spazili via i residui 
della lotta di c'aibe, della tra­
sformazione diji rapporti di 
produzione, di.Ile riforme di 
struttura, della fuoriuscita dal 
capitalismo ed, inr.he dell'oriz­
zonte del coiii.inismo. Una 
gran confusioni ». Ma solo nella 
mia testa o ancl u: nella cultura 
della sinistra ita liana?». 

Ma quali prò [X'itive ci sono 
per la sinistra? Esiste ancora? 
Ha un senso dlicutere del suo 
futuro? «Il nostri) - rispone Ste­
fano Rodotà - UDII era un ten­
tativo, oun'ind.fliie conosciti­

va per vedere se la sinistra è vi­
va o morta. Abbiamo affronta­
to una serie di tematiche vec­
chie e nuove che possono 
consentire lo svolgimento di 
un lavoro che si riconduca al­
l'identità della sinistra. Perche 
la sua esistenza non 0 un fatto 
scontato, dipende dalla forza 
che riesce ad avere-. Secondo 
Rodotà, per avere più peso ed 
Incisività, si devono seguire tre 
linee principali: «È fondamen­
tale che la sinistra nprenda 
contattocon i suoi grandi filoni 
tradizionali. Poi bisogna af­
frontare il mondo nuora nato 
dal crollo dei regimi dell'Est. 
Infine si devono ricostruire lutti 
i riferimenti sociali». 

Stabilito questo si può guar­
dare avanti. «I filoni principali -
continua Rodotà - sono quat­
tro. Innanzitutto la questione 
dei diritti. Serve UT ripensa­
mento del significato del capi­
talismo e della funzione del 
settore pubblico nell'econo­
mia della società. Dopo c'è il 
grande tema della proprietà e 

de suoi limiti, po' la questione 
de la riforma istituzionale ed 
ir.f ne bisogna creare una nuo­
va cultura sui controlli. Ecco. 
questo e un primo abbozzo di 
ac.enda delle cose da fare. La 
sinistra dovrebbe cominciare a 
muoversi in questa direzione. 
Ovviamente con la consapevo­
lezza dello sfondo e dell'oriz­
zonte che abbiamo. Cioè il 
crollo dei blocchi contrapposti 
dopo il collasso del paesi co­
munisti. Ma non si devono per­
dere di vista anche i nuovi rap­
porti fra nord e si d del mondo 
e la nuova dimensione euro­
pea-. Rodotà mette anche in 
guardia da due pericoli. «Da 

una parte - sostiene - è giusto 
prendere atto che. come è sta­
to detto nel corso della discus­
sione, e crollato l'impero dei 
comunismi dell'Est. Ma non 
per questo dobbiamo scoprire 
la socialdemocrazia con cin­
quantanni di ritardo. Altrettan­
to fondamentale è la necessità 
di rinnovare il quadro istituzio­
nale senza perdere di vista i di­
ritti. Bisogna mantenere ben 
collegati Ira loro i mezzi ed i fi­
nì. Le riforme istituzionali de­
vono andare di pari passo con 
quelle sociali, non si può af­
frontare un settore lasciando 
indietro l'altro». 

Anche Cossutta ha firmato 
Il documento di minoranza dei membri della Direzione oel 
Pei pubblicato ieri dal nostro giornale non recava in calce la 
f ima di Armando Cossutta. Cossutta invece - c o m e la stessa 
b 'litù ha già seri tto - è tra i firmatari della dichiarazione. 
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